
«*- ,*- v « *-' i . , — ~ » v $ v m > ^># **<- — * - i - - * . - * . . * ! > - • • i. » j » M * W > 

PAG. 8 /spet taco l i l ' U n i t à / mercoledì 12 settembre 1979 

ANTEPRIMA TV «Alle prese con,., le pensioni» 

Quella tragica odissea 
dell'imprevidenza sociale 

Sulla Rete due un'inchiesta di Aldo Forbice su un problema più che scottante 

l'untare la telecamera sul
lo sportello di un ufficio sta
tale garantisce da sé solo 
spettacolo. Se lo sportello è 
quello di una sede lups è 
.sempre dramma. Helle prime 
sequenze del filmato che la 
liete due manderà in onda 
<liiesta sera (alle 21,40, Alle 
prese con le... pensioni, a cu
ra di Aldo Forbice) la tragi
ca avventura di chi aspetta 
mesi per avere la pensione è 
il punto di partenza di un 
lungo viaggio nel pianeta pre
videnza. 

Come in tutti i viaggi ci 
sono due modi per leggerne 
le traversie. C'è chi si è mes
so in cammino e si dispera 
perché, senza alcuna ragione 
sensata, non riesce a raggiun
gere la meta in tempi ragio
nevoli. Ma c'è anche chi, aven
do il compito di dirigere que
sto immenso traffico, spiega 
le sue difficoltà. C'è infine un 
terzo protagonista che ha no
mi diversi (giungla previden
ziale, legislazione caotica, inef
ficienza dei grandi apparati 
pubblici) ma un indirizzo pre
ciso: \ mille rivoli del siste
ma di potere democristiano. 

I primi due protagonisti, 
questi due modi diversi di 
raccontare uno stesso viag
gio, sono ben evidenti nel 
programma di Forbice. Dice 
il marittimo di Napoli: t ho 
aspettato 18 mesi per avere la 
pensione » e subito dopo ri
corda che un suo amico at
tende da molto più tempo. 

C'è la giovane donna, vedova, 
in attesa della pensione del 
marito che risponde con un 
secco « voi a fine mese lo 
stipendio lo pigliate » al furi' 
zionario lnps che, con educa
ta freddezza, le spiega per
ché ci vuole ancora tempo 
perché vengano riconosciuti 
diritti elementari. 

Parlano, infine, i dirigenti e 
gli amministratori dell'lnps. 
Raccontano le difficoltà, ì pas
si avanti fatti da quando i 
sindacati cogestiscono i'isfftii-
to previdenziale, citando le 
cifre di un'Italia piena di di
suguaglianze. Ad Alessandria 
si aspetta in media 2 mesi 
per avere la pensione mentre 
a Torino non basta un anno. 
E ci sono altre medie in al
tre città. Finché il verdetto 
fatidico (« in Italia la media 
è di cinque mesi *) che tra
duce in numeri inattendibili i-
disagi concreti di centinaia di 
migliaia di lavoratori. 

Ma perché tutto questo? Co
me nasce un deficit di 4.500w 
miliardi (previsto per que-' 
sfanno dal bilancio dèli'lnps)? 
Chi impedisce all'Inps di as
sumere le 8.000 persone che 
mancano nell'organico? 

Ecco che il terzo protago
nista viene chiamato in sce
na. Nel sistema previdenzia
le italiano, che pure per cer
ti aspetti è più avanzato di 
quello di altri paesi, regnano, 
incontrastate, ingiustizie in
credibili. Ci sono lavoratori 
(quelli assicurati presso l'Inps) 

CON à£ 

PENSIONI 

* FAME 

che non possono superare un 
certo letto di pensione e al
tri che possono tranquillamen
te avere pensioni d'oro. C'è 
chi può andare in pensione do
po 19 anni circa con un'otti
ma pensione e chi neppure do
po 35 anni di contribuzione ve
drà assicurata una tranquilla 
vecchiaia. E che dire dì quel
li che possono cumulare pen
sioni e retribuzioni mentre 
altri, la maggioranza (si par
la sempre di quelli lnps), non 
possono farlo? 

Dietro tutto questo c'è un 
sistema previdenziale frantu
mato. Ci sono categorie forti 
a cui è stata assicurata pro
tezione in cambio di solidarie
tà politica e c'è la grave 

commistione (ne parla nell'in
chiesta il vice presidente del
l'lnps, Arvedo Forni) fra pre
videnza e assistenza. Non ti 
do un lavoro ma chiudo un 
occhio se chiedi la pensione 
di invalidità. Qui forse l'in
chiesta mostra un po' il fiato 
corto. Quei candidati alla pen
sione di invalidità di Avellino 
che il conduttore della Rete 
due intervista chiamano og
gettivamente in causa il boss 
de della cittadina campana, ma 
di questo gentiluomo non si 
parla. 

Eppure se non si parte di 
qui tutto si offusca. Solo l'ono
revole Longo (PSDI) può fin
gere di credere che oggi sia
mo di fronte a misure di ri
forma « livellatrici e peroni-
ste ». Il pericolo di questi 
tempi è un altro: il cumulo 
di ingiustizie rischia di bloc
care la macchina previdenzia
le e con essa gran parte della 
vita del paese. 

Il lavoro dell'equipe di For
bice è, a parte qualche im
precisione, sostanzialmente 
riuscito quando cerca di do
cumentare le ragioni della cri
si dell'lnps e i problemi che 
questa crea. 
Ma forse per dar conto della 
lentezza di movimenti di que
sto « pachiderma incontrolla
bile t> sarebbe stato necessa
rio un giro d'ispezione nella 
guardianìa del giardino zoolo
gico. 

Giuseppe Caldarola 

SPAZIOFESTIVAL 

Uno spadaccino fifone 
dalle cento spacconate 

A colloquio con Sereni traduttore de «L'illusion comique» 

MILANO — « L'illusion comique > di Cor-
neille allestita dal Piccolo Teatro di Mi
lano, è andata in scena, in « prima » per 
la metropoli lombarda, lunedì scorso nel 
Cortile della Rocchetta del Castello Sfor
zesco, nell'ambito delle iniziative culturali 
della Festa nazionale dell'* Unità ». 

« L'illusion comique », con la regia di 
Walter Pagliaro, un giovane regista di 
cui si dice un gran bene, è lo spettacolo 
che rappresenta un punto di incontro 
tra una prestigiosa istituzione teatrale 
come il Piccolo e una grande manife
stazione popolare come la Festa nazio
nale dell'* Unità ». 

Vittorio Sereni ha curato la traduzione 
dell'opera di Corneille. Ha assistito alla 
« prima » assoluta a Venezia, a metà lu
glio. Ora è li fra il pubblico, mentre lo 
spettacolo sta per cominciare. 

« Dapprima ero incerto se accettare la 
richiesta del Piccolo Teatro fattami dal 
regista Pagliaro. Poi ho accettato per
chè si tratta di un lavoro singolare del 
grande autore e perchè è stato un po' 
come fare una scommessa con me stesso. 
Sono slati tre mesi di intenso lavoro ». 

Che cosa l'ha colpita di questa opera? 
« La sua modernità e quel tanto che la 

differenzia dal resto della produzione di 
Corneille. Matamoro sembra una carica
tura a priori del Cid. è un personaggio 
di una forza comica notevole. A mio av
viso in quest'opera c'è qualcosa di più 
sottile della glorificazione del teatro ». 

La rappresentazione è molto aderente 
al testo o ci sono stati interventi rilevan
ti del regista nell'allestimento? 

« Ci sono questi interventi. In quest'ope
ra Corneille lascia margini a chi lo rap
presenta. Ho visto nella " prima " a Ve
nezia alcune varianti apportate «la Pa
gliaro » 

Che cosa ne pensa dell'idea di rappre
sentare « L'illusion comique » in questa 
Festa dell'* Unità »? 

« Penso che il lavoro di Corneille po
trebbe venire inteso come un'opera in
dirizzata soprattutto alla gente di tea
tro. Mi pare quindi opportuno rappresen
tarla invece davanti a una grande pla
tea ». 

Inizia la rappresentazione. Quando Clin-
doro intona una canzoncina, Sereni nota: 
« Questa è una variante, sono versi gio
vanili di Corneille che ho tradotto e che 
il regista ha incluso nell'opera ». 

Matamoro domina a lungo la scena, 
spaccone, millantatore e fifone. Strappa 
applausi a scena aperta. A Matamoro, 
rileva Sereni, è riservato l'intervento di 
maggior rilievo del regista. Una scena 
inesistente nel lavoro originale. 

E' quella in cui il mago si libera di 
lui, spadaccino dalle cento spacconate. 
Nelle ultime scene Matamoro non ha più 
la spada, il tono è dimesso, il suo crea
tore lo congeda dicendo: « La sua esi
stenza — era il mio diletto ». Nota Se
reni: «C'è un legame con il Cid. Del resto 
Corneille già lavorava attorno a questo 
personaggio all' epoca dell' Illusion co
mique ». 

Scompare Matamoro, l'autoritario pa
dre di Clindoro si dispera per la morte 
del figlio pugnalato, ma subilo dopo si 
scopre che uccisi e uccisori, amanti fe
lici o delusi sono dietro le quinte a con
tare i soldi degli incassi. E' il teatro, 
ognuno ha recitato la sua parte e Vit
torio Sereni ascolta attento le parole del 
padre che concludono l'opera e la sua 
fatica di traduttore: « E' vero che in 
principio mi sono sgomentato — ho pen
sato al teatro come lo ricordavo — ne 
ignoravo il prestigio, l'utilità, l'incanto ». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna Internazio

nale di danza « Don Chisciotte » con R. Nureyev 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) 
18,20 DISEGNI ANIMATI 
18,50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - « I film 

storici » 
19,20 HOPALONG CASSIDY - (C) - « Nevada » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - Telefilm - «Il pi

stolero » - (C) 
21,30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - « Ultra secret » -

(3. puntata) 
22,20 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: Argentina-Germania 

Ovest 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 INCONTRO CON ROBERTO BALOCCO - (C) 
18,15 UN CANE DI NOME BROWN - (C) - Telefilm 
18,40 E' ARRIVATA LA RADIO - (C) - Disegno animato 
18,50 TG2 SPORT SERA - (C) 
19,10 BARBAPAPA* - (C) - Disegni animati 
19,15 UN UOMO IN CASA - (C) • Telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 COLOMBO • (C) - « I l terzo proiettile » 
22 ALLE PRESE CON... LE PENSIONI - (C) 

TG2 STANOTTE 

Telefilm 

D TV Svizzera 
ORE 19,05: Per i bambini: 19,50: Telegiornale; 20,06: Uno 
squalo in pericolo; 20,35: Segni; 22.45: Le avventure di Phi
lippe Rouvel sulle strade di Francia - Film. 

• TV Capodistria 
ORE 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Le teste 
calde - Film; 23: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 15,15: Il mago - Telefilm; 16,10: Recré A2; 18.30: E* la 
vita; 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,55: Varietà. 

Sopra. Rudolph Nureyev a • Maratona d'estate »; sotto, Peter 
Falk, il tenente Colombo 

D TV Montecarlo 
, ORE 17,45: Cartoni animati; 19,15: Il mio amico Bottoni; 
» 19.45: Tele menu; 21: Copacabana Palace - Film. 

Una novità presentata a Radiouno 

Bussotti scava nella 
memoria delle guerre 

Nell'opera la figura di un partigiano medaglia d'oro 

OGGI VEDREMO 

Un'orgia di telefilm 
Le redazioni dei giornali sono sommerse in questi giorni 

da foto provenienti da viale Mazzini e dintorni raffigu
ranti affollati set dove si lavora febbrilmente, primi piani 
e mezzi busti di questo o quell'interprete, registi teleca-
menzzati madidi di sudore. Tanta fatica per assicurare 
una stagione televisiva targata Rai, stracarica di sceneg
giati. commedie, quiz, varietà. Tutta roba che arriverà sui 
teleschermi, probabilmente nel corso dell'inverno o nella 
primavera dell'anno prossimo (o chissà quando). Tutta ro
ba che dimostra quanto si lavori in RAI e quanto siano 
non sempre fondate le tante accuse di chi si lamenta suile 
scarse occasioni di lavoro offerte dall'ente. 

E nel frattempo? Che cosa ci tocca vedere in queste 
sere o. per chi può. nei pomeriggi di questo dolce settem
bre che invita a lasciare le pareti domestiche per tuffarsi 
nella città, ancora abbagliata da feste e kermesse e da 
abbuffate cinema-teatral-canore? I solerti programmatori di 
mamma Rai devono aver sbagliato i conti o, forse, si sono 
concessi una beila vacanza, tale è il «deserto» di imma
gini e di iniziative degne di questo nome. 

Prendete la giornata odierna: telefilm al tramonto, tele
film dopo cena, telefilm dopo la buonanotte. Ne abbiamo 

contati cinque. Tutti o quasi di Importazione statunitense. 
La cosa, ne siamo certi, non dispiacerà troppo ai telespet
tatori ma è possibile che non 6i riesca a vedere anche 
qualcos'altro? (Certo, c'è il programma 6ulle pensioni ed 
anche un po' di calcio in Mercoledì sportt ma ci sembra 
troppo poco). 

Tutti questi telefilm hanno il sapore del tappabuchi, 
considerato anche che, nella maggior parte dei casL si trat
ta di vecchie serie regalateci da oltre oceano a buon prez
zo. E* cosi per il tenente Colombo e per la serie che riceve 
il battesimo da questa sera, Hopalong Cassidi/, cavallo di 
battaglia dell'attore William Boyd. 

Colombo sulla Rete due, Hopalong Cassidy sulla uno. Ma 
non è finita: alle 20,40 su quest'ultima rete arrivano i fra
telli Baudine con i loro Racconti della frontiera, mentre 
sulla seconda rete, alle 18,15. troviamo Un cane di nome 
Brown e, alle 19,15, Un uomo in casa. 

Mentre quel simpaticone del tenente Colombo è alle pre
se con un falso rapimento finito però male, sul versante 
western non mancherà il consueto trionfo dei buoni sui 
cattivi (soprattutto in Hopalong); e nei Racconti a fare il 
duro è un giovanotto, a cui hanno ucciso i genitori, dal 
grilletto assetato di vendetta. 

Gli altri due telefilm calamiteranno l'attenzione soprat
tutto dei nostri figli. Ma. se avete tempo, portateli a ve
dere qualche film di Topolino, (g. cer.) 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 8.40: In
termezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; i l : Drops mu
sic; 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo: 12.03 e 13,15: 
Voi ed io 79; 14.03: Musi
calmente; 14,30: Di grasso 
o di magro?; 15.03: Rally; 
15,35: Errepiuno estate: 16.40: 
Incontro con un VIP; 17: 
Altalena: 17.30: Globetrotter; 
11; Dylan - Un po' di p;ù; 

18,30: Combinazione suono; 
19,20: Asterisco musicale; 
19.30: Chiamata generale; 
20: La bella verità; 20.35: 
Taxicon; 21,03: Audiodram
mi d'amore; 21.55: Disco con
tro: 22^0: Estate, rotocalco 
a colori; 23: Prima di dor
mir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 730, 
8.30. 9.30. 11.30, 1230. 13,30, 
16.30. 18.30, 19,30, 22.50; 6: 
Un altro giorno musica; 9.20: 
Domande a Radiodue; 9,32: 

«Storia di Genji, il princi
pe splendente »; 10,12: La 
luna nel pozzo; 11,32: Cin
quanta è bello; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: A 
ruota libera; 13.40: Belle epo
que e dintorni; 14: Trasmis
sioni regionali; 15 -1930: Ra-
diodue estate; 16: Thrilling; 
16,50: Hit parade; 18.40: « Ci
tarsi addosso»; 19.25: Radio-
due commiato; 20: Spazio X, 
formula 2. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 

10.45, 12.45, 13,45, 18.45, 20,45; 
Quotidiana radiotre; 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino; 7,30: Prima pagina; 
10,55: Musica operistica; 
12,10: Long playlng; 12#>: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche; 15 e 
30: Un certo discorso estate; 
17.30 e 19,15: Spazlo-tre; 21: 
Concerto sinfonico; 22£5: U-
bri novità; 22,40: Clalkowski; 
23: Il jazz; 23,40: Il raccon
to di mezzanotte. 

Certo, non si può presentare 
tutto, ma è successo che an
dando in onda, ieri sera, una 
novità assoluta — Le rarità, 
Potente di Sylvano Bussotti. 
trasmessa da Radiouno — il 
Radiocorrlere sia stato zitto 
del tutto. 

La novità radiofonica di 
Bussotti partecipa, peraltro, 
al Premio Italia e, nel prossi
mo mese di ottobre, avrà a 
Vicenza una trasposizione sce
nica. Il libretto di Romano 
Amidei prevede già questa e-
ventualità attraverso una mi
nuziosa serie di didascalie dal
le quali, però, l'ascoltatore 
non ricava alcun profitto per
ché non vengono lette. Al pri
mo ascolto, pertanto, non per 
sprovvedutezza quanlo pro
prio perché privi d'informazio
ne, si rimane attratti e respin
ti da queste « rappresentazio
ni liriche». 

Il testo, da un incontro di 
voci nello spazio (voci di ri
guardo: quelle di Valentina 
Cortese. Tina Lattanzi, Gabrie
le Tozzi. Rocco) — le voci di 
una Donna e di un Soldato — 
porta l'attenzione sulla guer
ra: sulla guerra che c'è stata 
e su quella che ci è rimasta 
dentro. Piace a Bussotti il tim
bro di queste voci, e musical
mente le fascia di radi suoni 
strumentali: flauto, clarinetto. 
corno, violoncello. 

La guerra, le voci, le paro
le con i loro significati imme
diati e nascosti, dischiudono 
il centro vitale dell'opera, co
stituito dalla figura di un par
ticolare soldato: Aligi Barduc-
ci, comunista, medaglia d'o
ro della Resistenza, conosciuto 
con il nome di Potente, ucci
so dai nazisti. Così si arriva 
al monumento che a Firenze 
innalzano all'eroe. Ma non 
vengono alla ribalta radiofo
nica né cerimonie né discor
si: la memoria del partigiano 
è tutta affidata al ricordo con
fuso e affettuoso della Signo
rina Giulia, un'anziana mae
stra che aveva avuto per sco
laro il Barducci. 

Il ricordo cresce — cresce 
anche nella musica che si fa 
a mano a mano più fitta e 
grondante di suoni — finché 
la vecchietta, superando il le
game maestra-scolaro, madre-
figlio. immagina di essere 1* 
innamorata di Potente la cui 
statua riscalda d'amore. La 
Signorina Giulia morirà come 
travagliata da un parto im
possibile. 

L'intensa partecipazione a 
quei fatti viene, sul finire del
l'opera, estesa da Bussotti ad 
altre morti e ad altra pietà. 
Un coro di voci infantili, in 
fatti, rievoca la memoria di 
Pierpaolo Pasolini, per cui un 
carro armato e un'auto sporti
va si incontrano come identi
ci strumenti di morte. 

La vocalità alta e dolente. 
le sonorità sobrie e di levigato 
impasto, rotte a volte da im
peti più risentiti, fanno que
sta musica rara e preziosa pur 
tra le rarità che punteggiano 
l'arte di Bussotti. 

e. v. 

! « Il cinema e la città » a Ferrara 

Sette film che 
il mercato non 
vuol far vedere 

Al partigiano « Potente » (Aligi Barducci) è dedicata la no
vità di Sylvano Bussotti 

Denuncia di Romain Gary a Parigi 

«Le calunnie delPFBI 
hanno ucciso la Seberg » 
PARIGI — Ancora polemiche dopo il suicidio dell'attrice 
americana Jean Seberg. trovata morta sabato sera nella sua 
automobile. Romain Gary. ex marito della Seberg. ha tenuto 
ieri una conferenza stampa, su richiesta del figlio Diego, nella 
quale ha accusato l'FBI di essere responsabile del suicidio 
della moglie. L'ente investigativo americano avrebbe infatti 
fatto pubblicare su un grande giornale (nel 1970) un articolo 
falso e profondamente diffamatorio nel quale si diceva che 
l'attrice attendeva un figlio da un dirrigente delle « Pantere 
nere >. « Jean Seberg — ha proseguito lo scrittore francese — 
è stata distrutta dalla FBI e dal tono minaccioso di quelle 
insinuazioni >. 

Effettivamente nell'ultimo scorcio degli Anni Sessanta. Jean 
Seberg si era interessata alla causa delle « Pantere nere »: 
ma anche recentemente, in un'intervista, aveva denunciato 
di essere rimasta vittima di una trama dcllTBI intesa a 
screditarla a causa del suo atteggiamento verso l'organizza
zione. Aveva anche ricordato che quando lesse quel famoso 
articolo era incinta di sette mesi: il fastidio fu tale che fu 
colpita immediatamente dalle doglie. Il bambino nacque mor
to. In seguito Jean Seberg fece causa per diffamazione e le 
furono assegnati 5 mila dollari di indennizzo. 

Romain Gary ha detto ieri che e dopo l'accaduto Jean 
divtnne preda di continue crisi nervose: ogni anno, nell'an
niversario della nascita del bambino morto, lei cercò di to
gliersi la vita ». Il bimbo fu sepolto in una bara di vetro. 
ed era bianco. Lo scrittore ha proseguito mostrando alcune 
copie dì documenti FBI. secondo i quali l'attrice doveva 
essere « neutralizzata > perchè aveva e dato assistenza finan
ziaria alle " Pantere nere " >. 

Romain Gary ha detto ai giornalisti: e Mio figlio ha letto 
sui giornali che un film ricavato da uno dei miei libri 
(Clair de femme). è Indirettamente responsabile della morte 
di sua madre. E' falso. E' in un altro libro che io parlo 
di Jean. Il giovanotto clic è la fonte di questa informazione 
e che sostiene di esiere il marito di Jean Seberg è un in
nocente mitomane >. 

Nostro servizio 
FERRARA — Mentre si spen
gono le luci della Mostra del 
cinema di Venezia, il comita
to per le manifestazioni cul
turali di Ferrara ripropone. 
anche quest'anno, la sua ma
nifestazione: « Il cinema e 
la città. La rassegna (che 
si apre oggi) ha cambiato for
mula, pur mantenendo intat
ta la sua struttura di incon
tro del cinema di qualità con 
il pubblico della città. E' sta
to infatti abolito il voto che 
gli spettatori dovevano attri
buire ai film proiettati su 
proposta di alcuni critici ita
liani. La manifestazione si 
articolerà su tre precisi filo
ni: il primo sarà caratteriz
zato dalla proiezione di sette 
film pregevoli che non tro
vano spazi nella distribuzio
ne commerciale. Le opere pre
sentate saranno: // premio 
di Serghei Mikelian (URSS, 
1975), L'albero dei desideri 
di Tenghiz Abuladze (URSS, 
1978), Le genou de Clair e 
(Francia, 1970) di Eric Roh-
mer. Gote, l'ile d'amour di 
Walerian Borowczyk (Fran
cia. 1968). L'uomo dei palio-
in di Marco Ferren (Italia. 
1964), La città del sole di 
Uianni Amelio (Italia. 1973) 
e Passaggio di morte di Ist-
van Gaal (Ungheria. 1971). 

La seconda parte della ma
nifestazione è incentrata su 
un ciclo di film, « La me
moria del cinema »: saranno 
proiettati al pubblico opere 
di cineteca che rappresenta
no aspetti molto significativi 
della storia del cinema. La 
rassegna vuole fare conosce
re al più vasto pubblico le 
opere più rappresentative e 
.significative della cinemato
grafia di solito riservate agli 
addetti dei lavori: potremo 
cosi vedere: La reale du jcu 

di Jean Renoir (Franca.. 
1939), Une partte de cam
pagne di Jean Renoir (Fran
cia. 1939), Die strasse di Karl 
Grune (Germania, 1923), li 
tesoro di Arne di Mauritz 
Stiller (Svezia, 1919). Il car
rettiere della morte di Victor 
Sjostrom (Svezia, 1929), La 
peccatrice di Amleto Paler
mi (Italia, 1940). Darò un 
milione di Mario Camerini 
(Italia, 1935), Citizen Kane 
di Orson Welles (USA, 1941), 
Aelita di Jakob Protazanov 
(URSS, 1916). Anche per que-

! ste pellicole ci sarà la tra-
ì duzione simultanea o i sotto-
i titoli italiani. Mentre la pri-
I ma rassegna è stata elabora-
i ta utilizzando l'elenco dei 

iilm proposti dai soci del Sin
dacato critici cinematografi
ci, questa è stata preparata 
in collaborazione con la Ci
neteca nazionale di Roma, 
presso la quale i film sono 
conservati. Le proiezioni sa
ranno concluse dalla tradizio
nale manifestazione in piaz 
za, dove sarà proiettato il 
film di Vito Pandolfi Gli ul
timi (Italia. 1963). 

Per concludere l'ultima par
te della rassegna sarà 
dedicata al problema della 
censura, con un convegno dal 
21 al 23 settembre intitolato 
« Cinema e potere: la cen
sura cinematografica in Ita
lia dal 1945 al 1962». 

Il convegno sarà aperto da 
una relazione del senatore 
Giuseppe Branca; vi saranno 
inoltre relazioni di Cosulich. 
Bernagozzi, Tinazzi. Rossi. 
Mida. Sono annunciati inter
venti e comunicazioni di Bru
netta. Morandini, Abruzzese. 
Massaro e parteciperanno in 
qualità di testimoni Lizzani. 
Vancini, Feireri e Berto 
luce;. 

• Giacomo Martini 
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